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COPPA ITALIA SERIE D Sul Garda in notturna, il Palazzolo a Merate (ore 15)

Salò-Rodengo, ancora derby

OSPITALETTO

Umiltà, consapevolezza, luce. Si può
riassumere in questi tre sostantivi il
Somma-pensiero a tre giorni dalla vitto-
ria sul Verona nel derby del Garda. Tre
sostantivi che spiegano alla perfezione
lo stato d’animo del tecnico di Latina,
che dai suoi ragazzi pretende nel con-
tempo piedi per terra e convinzione.
Soprattutto ora che questo Brescia
guarda tutti dall’alto, in splendida solitu-
dine. E poi c’è quella luce...

«Umiltà» - Il Brescia è da solo in testa
alla classifica. Cosa cambia? «Non cam-
bia niente. Perchè se analizziamo il ca-
lendario di altre squadre, come Piacen-
za e Rimini, ci accorgiamo che loro
hanno finora incontrato difficoltà mag-
giori. Dobbiamo vivere questo momento
con serenità e umiltà. Ma anche consa-
pevolezza, perchè non è facile battere
due squadre come Piacenza e Treviso,
che sono compagini di prim’ordine. L’im-
portante è restare tranquilli, senza di-
menticare mai la forza degli avversari.
Ripeto, è presto per festeggiare. Per ora
abbiamo incontrato squadre al nostro
livello: abbiamo rispettato il ruolino di
marcia che ci eravamo imposti, ma non
abbiamo giocato contro Napoli, Juve o
Genoa, che a mio avviso sono una span-
na sopra agli altri».

Il Brescia visto in queste prime quat-
tro partite sembra però all’altezza della
posizione che ricopre.... «Abbiamo gioca-

tori di valore - concorda Somma - ma
dobbiamo sempre ricordarci che giochia-
mo contro avversarie di alto livello. Sia-
mo obiettivi: non possiamo però dire
che la Juventus sia una squadra del
nostro campionato. Quest’anno ci saran-
no solo due posti a disposizione per
andare in A. E per quei due posti ci sono
in lizza squadre di due fasce: una compo-
sta da Genoa, Napoli e Bologna, che
hanno una marcia in più, l’altra da sette
o otto squadre. E lì siamo noi».

«Consapevolezza» - Il tecnico torna
sulla gara del Bentegodi: «Io faccio sem-
pre un’analisi diretta della partita: con-
tro il Treviso abbiamo tenuto bene il
campo in considerazione della forza del-
l’avversario, mentre il Verona si trovava
in difficoltà per le assenze di Iunco e di
Guarente. Erano in emergenza totale,
mentre noi eravamo in formazione ti-
po. Non era facile tenerci testa, perciò
do il valore giusto a questa vittoria.
Insomma, era sicuramente un campo

difficile, ma dal punto di vista tecnico i
valori erano differenti».

Eppure capitan Piangerelli dice che è
ora di gettare la maschera... «Allora io è
il capitano non siamo in sintonia. Si
vede che ho fatto capitano uno che
parla un’altra lingua! Ma no, scherzo...
Sicuramente il suo pensiero ci sta: lui
sente la possibilità, come la sentiamo
tutti noi, di ottenere grandi risultati. Se
possiamo puntare a vincere il
campionato? Si, sinceramente. Però ci
sono anche altre squadre, e alcune sono
più forti di noi. Bisogna quindi sperare
che queste altre sbaglino, mentre noi
dobbiamo continuare a lavorare al me-
glio. Gigi ha espresso un pensiero corret-
to, da capitano. Per dare ai compagni la
giusta motivazione».

«Luce» - Mister, di questo Brescia
colpisce la determinazione. Anche lei
vede la giusta luce negli occhi dei suoi
giocatori? «Sì. È la definizione giusta. E
questa luce può diventare ancora più
intensa. L’importante è arrivare così fi-
no alla fine, altrimenti non serve a nul-
la. La differenza si farà nel finale di
campionato: e lì ci vorrà birra».

Somma ha le idee chiare anche sulla
prissima avversaria: «L’AlbinoLeffe è
una squadra molto esperta, che sa come
gestire la palla e come muoversi in
campo. Ed è pericolossisima in contro-
piede. Dovremo stare attenti a non farci
sorprendere: in campo ci vorrà equili-
brio sottile e determinazione». Umiltà,
consapevolezza, luce.

Prosegue il rapporto di collaborazione tra
il Brescia Calcio e il centro medico Sportlife,
ma soprattutto nasce «Brescia Lab».

Questi i nodi essenziali della conferenza
stampa tenutasi ieri all’interno della struttu-
ra sanitaria di via Creta: dietro la scrivania
Gian Paolo Dosselli, moderatore dell’incon-
tro, era affiancato da Raoul Moselli e Loren-
zo Benassa, in rappresentanza dello Sportli-
fe, mentre per il Brescia Calcio c’erano Fabio
De Nard, medico sociale, Fabio Corioni,
responsabile del settore giovanile, Bortolo
Pozzi, direttore generale, Piero Serpelloni,
massofisioterapista e il tecnico Mario Som-
ma. Da segnalare nel pubblico la presenza,
tra gli altri, dello staff tecnico del Brescia,
oltre che di Davide Possanzini, Davide Zobo-
li, Luigi Piangerelli e Abderrazzak Jadid.

I quattro giocatori biancoblù hanno potu-
to così assistere alla genesi di «Brescia Lab»,
un progetto rivolto ai giovani atleti (ma
l’intento è quello di estenderlo in futuro
anche alla prima squadra), con lo scopo di
farli seguire da un’equipe di esperti nella
loro evoluzione sotto l’aspetto fisico, fisiologi-
co e psicologico.

«C’è ancora troppa ignoranza tra i ragazzi -
ha spiegato Piero Serpelloni, che da tempo

lavora per questo progetto -. I giovani atleti
devono essere indirizzati verso una corretta
alimentazione, così come devono venire a
conoscenza dei carichi di lavoro da utilizza-
re, senza dimenticare l’importanza di saper
ascoltare il proprio corpo. Per queste ragioni
abbiamo pensato ad un laboratorio specializ-
zato».

A fianco della nascita di «Brescia Lab» è
stata inoltre rinnovata la partnership tra
Brescia Calcio e Sportlife. «Abbiamo bisogno
di atleti di vertice per poter essere un centro
medico al vertice», ha spiegato Lorenzo Be-
nassa, responsabile della struttura. Anche
Mario Somma si è detto soddisfatto: «Si
gioca ogni tre giorni e la consapevolezza di
avere alle spalle un’ottima struttura permet-
te di allenarsi e scendere in campo con
maggiore sicurezza e tranquillità». Il medico
del Brescia Fabio De Nard ha spiegato come
«il rapporto con Sportlife sia nato anni fa su
basi di amicizia: la società biancoblù si è resa
poi conto del valore del centro medico, ma
ciò che fa la differenza è soprattutto la
disponibilità, oltre che la competenza, dei
professionisti che ci lavorano». Chiusura di
Bortolo Pozzi attraverso il motto «una strut-
tura da serie A per una squadra da serie A».

Andrea Tramacere

OSPITALETTO - Juventus-Brescia si giocherà
il 18 ottobre. L’ufficialità arriverà soltanto il 3
ottobre, al termine dell’assemblea straordinaria
della Lega, ma è praticamente certo che Juve-
Brescia (in programma per domenica 8 ottobre)
sarà posticipata a mercoledì 18 ottobre alle 18.
Questo perchè la gara è a cavallo tra due impegni
delle squadre nazionali, il 7 e l’11, a cui la Juve
dovrà cedere almeno 7 giocatori. La Lega ha
quindi accolto la richiesta del club bianconero.

Ieri pomeriggio il tecnico delle rondinelle Ma-
rio Somma ha così commentato la notizia: «Il
calcio è uno spettacolo e pertanto noi che lavoria-
mo per questo sport dobbiamo far sì che lo show
sia il migliore possibile. Non è giusto che una
squadra sia ’’costretta’’ a fare giocare le riserve.
Egoisticamente mi spiace, ma è giusto che si
faccia il possibile per dare al pubblico il massimo
del divertimento possibile».

Tornando alla stretta attualità, il Brescia ha
sostenuto ieri una seduta d’allenamento al Comu-
nale di Ospitaletto. Assente Santacroce per l’in-
fluenza, sono rientrati in gruppo Alberti, Zoboli e
Cortellini. Sulla via del recupero ci sono gli
infortunati di lungo corso Dallamano e Zambrel-
la, che sabato potrebbero andare in campo con la
Primavera contro il Vicenza. Questo pomeriggio
alle 15.15 al Comunale di Ospitaletto amichevole
contro la Villanovese di Prima categoria. (cp)

Quarta giornata di campionato
per le squadre di Eccellenza e
Promozione, che tra questa sera e
domani sera (tutti gli incontri in-
fatti sono in programma alle 20.30,
con rare eccezioni) scenderanno
in campo per recuperare i match
della prima giornata. Non manca-
no gli scontri di un certo rilievo, ad
iniziare da Nuova Verolese-Nuvole-
ra, Bedizzole-Chiari e Serenissi-
ma-Trevigliese. Le altre gare sono:
Castelcovati-Ardens Cene, Casti-
glione-Feralpi Lonato, Gandinese-
Caravaggio, Marmirolo-Ghisalbe-
se, Orsa Corte Franca-San Paolo
d’Argon e Sirmionese-Suzzara.

In Promozione impegni non faci-
li per le due bresciane del girone C
(Sovere-Vallecamonica e Sellero-
Grumellese), nel girone D i derby
Rudiano-Pedrocca, Rezzato-Cili-
verghe e Dellese-Castegnato. Der-
by anche per l’altra capolista, la
Soresinese, che riceve il Casalbut-
tano. Completano il quadro Doso-
lo-Rivaltese, Leoncelli-Pavonese,
NaveCortine-Cellatica, Rovato-Cal-
cinato e S. Zeno-V. Manerbio. (fd)

Chiara Campagnola

Tra accoppiamenti e gironi a
tre, riprende quest’oggi la Cop-
pa Italia di serie D. In campo
scenderanno anche le bresciane
che si sono qualificate per la
seconda fase del torneo, ovvero
tre compagini su quattro visto
che il Darfo Boario è già stato
eliminato, tra l’altro proprio dal
Rodengo Saiano.

La Coppa Italia di D, in que-
sta fase, prevede accoppiamenti
(con gare di andata e ritorno) e
triangolari: per stabilire a quali
squadre sarebbe toccata l’una o
l’altra «sorte» è stato effettuato
un sorteggio nella sede di Roma
il 14 settembre scorso. Salò e
Rodengo sono state accoppiate
insieme, mentre il Palazzolo è
finito nella fascia dei gironi insie-
me a Renate e Merate.

L’appuntamento in provincia
è al «Lino Turina» di Salò (stase-
ra alle 20.30), dove si ripeterà il
derby tra i gardesani ed i francia-

cortini di Ermanno Franzoni. Domeni-
ca, infatti, le due squadre si sono
incontrate in campionato ed a primeg-
giare è stato il Rodengo grazie ad un
gol su rigore di Garrone. La rivincita è
presto pronta, anche se per la Coppa
entrambi i tecnici si affideranno al
turn over. Il Salò di Bonvicini scende-
rà sul proprio terreno rimaneggiato
rispetto all’undici titolare di tre giorni
fa: Quarenghi dovrebbe lasciar spazio
a De Paola, anche perchè risente di
una botta alla caviglia rimediata do-
menica; in difesa spazio ancora a Re-
medio che, espulso col Rodengo, do-
vrà riposare nella gara di domenica
prossima in campionato; De Guidi
dovrebbe rientrare a destra nel triden-
te con Falco e De Paola. Non è escluso
l’utilizzo di Bidese a centrocampo,
Cittadini in difesa e di Foresti tra i pali
al posto di Menegon.

Stessa storia per il Rodengo. Fran-
zoni schiererà con ogni probabilità
Prussato in porta; Poetini e Garegna-
ni in difesa, così come Luperini a
centrocampo. Il tandem d’attacco do-
vrebbe essere affidato alla coppia Si-

nato-Inverardi, mentre Marrazzo e
Garrone potrebbero partire dalla pan-
china. Il ritorno della gara è previsto a
Rodengo Saiano mercoledì 25 otto-
bre. L’orario fissato è per le 15, ma
non è escluso che i franciacortini chie-
dano uno spostamento in notturna
come hanno fatto i gardesani per
questa occasione.

Il Palazzolo, invece, andrà a far
visita ai lecchesi del Merate per la
prima gara del mini girone. Alle 15 gli
uomini di Francesco Turrini cerche-
ranno il risultato, dopo la brillante
qualificazione ottenuta nel turno pre-
cedente con la Colognese, nella quale
i bresciani riuscirono a ribaltare la
sconfitta dell’andata vincendo per 3-1.

Anche Turrini dovrebbe affidarsi al
turn over: Bertoli, Sala e Canotti, per
esempio, potrebbero essere valide al-
ternative per cercare gloria fuori dalla
provincia. Riposerà in questa fase il
Renate. La seconda gara è prevista
mercoledì 11 ottobre, la terza il 25. Le
qualificate entreranno di diritto nei
sedicesimi di finale.


